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Di fronte alla gran messe di informazioni 

che la cronaca ammannisce ogni giorno, con 

ricercata dovizia di particolari, talvolta 

dannosi quando non anche arbitrari e 

nient’affatto necessari, si rimane troppo 

spesso frastornati dalla valanga di ovvietà e 

di superficiale stupidità che viene rovesciata 

sui recettori passivi – il target,– l’obiettivo, 

con il fine di giungere al parossismo fino a 

toccare la morbosità. 

Si travestono da notizie anche le liturgie 

laiche degli scioperi, delle riunioni dei 

partiti, delle riunioni dei governi, delle 

proteste dei movimenti, dei cortei in difesa 

della natura o contro le banche o per la pace, 

come le fiaccolate per le persone scomparse 

in teatri di guerra, per gli sbarchi degli 

immigrati, per i crimini delle mafie e dei 

racket, per le violenze alle donne, per gli 

abusi sui bambini e così via. Le cause sono 

nobili, quasi tutte, ma non è una sacra 

rappresentazione la soluzione né basta a 

lavare le coscienze, o disinfestare i sepolcri. 

Le stesse notizie e immagini sono ripetute 

all’infinito, sui media tradizionali come sui 

social media, dove è sovrastante l’emozione 

e la superficialità istantanea sulla razionalità 

e l’opinione ponderata e verificata... 

L’Oceano nell’Anima è un’Associazione senza fini di lucro che persegue interessi di 
natura culturale e artistica per realizzare e promuovere iniziative culturali nei settori della 

letteratura, della musica, del teatro, della pittura, e dell’arte in genere, cercando di 

coniugare la valorizzazione del patrimonio artistico e storico del territorio e la promozione 
delle diverse espressioni della cultura contemporanea, una priorità nazionale per il bene di 

tutti e per lo sviluppo e il mantenimento dell’arte e dell’ambiente. 

E il bue molte volte si lascia trasportare, 

nutrire, ingrassare dai mestatori di profes-

sione. Non percepisco interessi nobili nelle 

facce che vedo, nelle cose che leggo e nei 

discorsi che ascolto. Preferisco la poesia. 

Quella di un volto, di una storia, quella di un 

uomo, di una donna, di un bambino, quella 

di una terra e di mille terre, quella dei colori 

del mare e del cielo, quella dei suoni che 

accarezzano l’anima, della musica che 

accompagna il battito del cuore, anche 

quando il volto è sofferente, la storia amara, 

il destino tragico, e i colori s’intrecciano in 

mille toni anche scuri e il pentagramma del 

bene e del male è trascritto su un foglio 

bianco inciso da parole pregne di vita che 

compongono un inno come una sinfonia, un 

verso come un trillo di violino o uno squillo 

di tromba. Per questo canto, e grido. Senza 

confondere la liberazione con la libertà, il 

benessere con la felicità, l’accaparramento 

con il desiderio. E solo nel desiderio di Dio, 

della Bellezza cosmica, dell’Amore senza 

aggettivi, riesco talvolta a trovare quiete e 

liberarmi dalle oppressioni. Sperando di non 

essere solo. 

    Adolfo Nicola Abate 
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l’altra parte dell’evoluzione 

Il Consiglio direttivo dell’Oceano nell’Anima, 

nelle persone di Massimo Massa, Maria Teresa 

Infante, Barbara Agradi e Tonia D’Angelo, 

augura a tutti i lettori Buon Anno. 

 

Di tutto ciò forse, non sono il solo ad 

essere stufo. E non sono il solo ad 

essermi accorto del giochino insultante. 

Si vuol sollecitare un’anima popolare, 

che non c’è, non esiste. Si vuole di 

nuovo un bue da trascinare, da 

indirizzare, da educare, da sottomettere 

al giogo dell’apparenza, della super-

ficialità, del pressappochismo igno-

rante e telecomandato. Si ammicca al 

popolo, azionando i meccanismi dei 

più bassi istinti, della violenza sopita in 

fondo all’anima “buona” per definizio- 

ne, dell’egoismo indifferente agli altri, 

del fariseismo “razionale” che sembra 

il vestito buono per tutte le occasioni. 

 Inaugurata a Pesaro, nella “Sala degli 

specchi” del prestigioso Alexander 

Museum Palace Hotel, la prima 

edizione del Premio internazionale di 

foto e video poesia  

 

LA VOCE DEI POETI 
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La notte delle 

lanterne 

 

Presentata a Bari la 

silloge poetica della 

giovane autrice 

Maria Elena Didonna 
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Tutto sull’evento 
 

CIO’ CHE CAINO 

NON SA 
 

organizzato 
dall’Oceano nell’Anima 
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Rapsodia di 

specchi 

di Alessandra 

Mutarelli 

articolo a pagina 3 
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Sperando di non essere solo  
Città di Arcore 

Premio letterario di poesia e narrativa 
 

Scade il 22 gennaio 2016 il termine ultimo per 

poter partecipare al Premio letterario di poesia e 

narrativa ”Città di Arcore” II ediz. 2016. Il 

Premio, che ha cambiato il volto della città di 

Arcore, è stato promosso dall'Assessorato alla 

Cultura e ha la finalità di promuovere la Cultura 

tramite la letteratura, in tutte le sue forme 

espressive, e fare della scrittura un mezzo per 

sentire la voce dei cittadini; conservare e 

valorizzare la cultura brianzola. 

La giuria è presieduta dal poeta Vincenzo 

Guarracino ed è composta da: Caterina 

Muttarini, Silvia Calzolari, Adele Desideri, 

Cheikh Tidiane Gaye, Rosa Elisa Giangoia, Pap 

Khouma, Giuseppe Mendicino, Davide 

Salvioni. 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo pubblico e 

ci sosteniamo grazie all’operato gratuito dei 

soci e alle quote associative degli iscritti. Se 

condividi questo importante progetto, se 

condividi la passione per la letteratura, e per 

l'arte in genere, entra a far parte dei nostri 

pensieri, iscriviti all’associazione. Anche tu 

puoi contribuire a realizzarne gli scopi e le 

finalità. Aiutaci... riteniamo essenziale il tuo 

apporto. 
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Sua Ecc.za Mons. Lucio Angelo Renna, vescovo della Diocesi di San Severo, si dichiara affascinato dall’Oceano nell’Anima 

 
CIO’ CHE CAINO NON SA 

 

 Il pensiero unico dietro un Dio di comodo 
 

LO STRACCIONE MENTALE 

 
L'attuale pensiero unico diffuso in 

diverse zone del pianeta e sfociato in 

veri crimini contro l'umanità ed assas-

sinii in nome di un Dio di comodo come 

alibi, è la dimostrazione di un medioevo 

più che attuale. La negazione vera della 

cultura, della libertà e dello stesso valore 

di essere persona. 

Una forma folle e primitiva di cui non 

necessitiamo ed è per questo che la 

stessa cultura si deve attivare alzando la 

voce. Certamente non sarà sufficiente, 

perché chi farnetica il fanatismo di 

qualsiasi genere, evita la cultura in 

quanto rappresenta essere puro veleno 

per quel pensare oscuro. 

Lo straccione mentale rappresenta ciò 

che di più oscuro possa esserci nella 

mente umana. Una mente oscura e 

primitiva incapace di relazionare, di 

concepire la bellezza e la bellezza della 

vita, di amare, di rispettare le diversità. 

Una mente fanatica e primitiva, sporca, 

piena di macerie neuronali dove gli 

stessi neuroni sono ridotti in poltiglia da 

una visione assassina. 

Nascondersi dietro un Dio, vero o 

presunto, dimostra quanto vigliacco sia 

lo straccione mentale. Dimostra quanto 

poco sia esso stesso, umano, diventando 

indegno di abitare o coabitare dentro 

l'umanità. Indegno perché esso, lo 

straccione mentale, è la negatività 

vivente dell'umanità stessa. 

Per questo è ora di evolverci tutti ed 

isolare, annientare, questo straccione 

mentale o questi straccioni mentali, che 

la storia umana ha già conosciuto e di 

cui non necessita di averne ancora lungo 

il suo cammino.  

La cultura tutta, la libertà di espressione, 

la democrazia, la libertà di essere 

persona, sono puri veleni per quella 

misera mente oscura. Veleni per essa. 

Positività, bellezza, libertà per tutti noi 

che amiamo la vita. Diffondere questa 

bellezza senza porre barriere di credo o 

altro, è una via da percorrere per isolare 

il fanatismo becero, cieco ed abbietto. 

 

Roberto Rossi 

 

San Severo, 28 novembre 2015 – Auditorium 

teatro G. Verdi - In data 28 novembre si è svolto 

nell’Auditorium del teatro comunale G. Verdi di 

San Severo, l’evento socio culturale “Ciò che 

Caino non sa”, quale contributo per sensibi-

lizzare le coscienze contro la violenza alle 

donne. L’evento è stato patrocinato dalla 

Commissione Nazionale Italiana per UNESCO, 

dal Presidente della Giunta Regionale Puglia, 

dalla Provincia di Foggia, dall’amministrazione 

comunale di San Severo, dal Commissario 

prefettizio di Torremaggiore (Fg), da Africa 

Solidarietà Onlus, dalla Universum Academy 

Switzerland, dall’Associazione Volontarie 

Nazionale Telefono Rosa, dalla Diocesi di San 

Severo e dal Club UNESCO di San Severo- 

L’idea originaria da cui scaturisce la mani-

festazione, nasce dal voler presentare due 

antologie poetiche e letterarie in cui sono 

raccolte opere di 87 autori dislocati in tutta la 

penisola, uniti dall’impegno comune e dalla 

stessa sensibilità per dire basta ai soprusi e alle 

discriminazioni verso l’universo femminile. Il 

progetto, di cui sono già stati pubblicati il 

volume 1 “Ciò che Caino non sa - La tela di 

Penelope” e il volume  2 “Ciò che Caino non sa 

- Odi et amo”, prevede una trilogia e si è 

avvalso, oltre che del contributo degli autori 

(poeti e scrittori), anche dell’apporto di figure 

professionali, quali giornalisti, psicoterapeuti, 

sociologi, che hanno esposto le varie proble-

matiche con cognizione di causa e competenze 

tecniche a introduzione delle quattro sezioni in 

cui è suddiviso il testo. Curatrice e ideatrice ne è 

stata Maria Teresa Infante con grafica di 

Massimo Massa. 

L’Oceano nell’Anima, nella persona del 

presidente Massimo Massa e della vice 

presidente Maria Teresa Infante, ha inteso bene 

dare risvolto a più ampio respiro per trattare le 

tematiche del difficile percorso femminile, 

informare e tendere una mano alle donne vittime 

anche della propria solitudine. 

La serata ha avuto risvolti e contenuti anche 

sociali e umanitari, in quanto il contributo della 

vendita dei volumi sarà devoluto alla missione 

della Diocesi di San Severo con sede nel Benin 

per la costruzione di una scuola per bambine 

“Casa dono di Dio”, affinché crescendo pren-

dano consapevolezza della propria dignità di 

persona e acquisiscano abilità materiali per il 

proprio sostentamento. 

L’evento, che ha avuto inizio alle 18,00 in una 

sala gremita, si è avvalso della gentile presenza 

di relatori di spessore e della loro esperienza in 

campo, per un dibattito espositivo nelle figure di 

 

E poi sono affascinato da questo Oceano 

nell’Anima – continua Sua Ecc.za – Ricordo una 

antica canzone di Giuseppe Cionfoli che parlava 

di quella goccia entro la quale entra l’oceano; 

ecco, nella nostra anima c’è questo oceano, c’è 

Dio, Dio nel profondo del nostro cuore, e 

quando c’è Dio c’è il mondo intero, per cui c’è 

la cultura, c’è la medicina, l’arte, la musica, la 

poesia, c’è tutto, ma soprattutto ci sono gli 

uomini, ci sono le donne… 

La manifestazione, oltre agli interventi tutti 

interessanti dei vari relatori, è stata impreziosita 

da brevi rappresentazioni a cura dei ragazzi della 

scuola teatrale Ciak Sipario dell’attrice e regista 

Tonia D’Angelo, che ha interpretato i testi di 

alcune poesie scelte dalle due antologie. Sono 

stati portati in scena un testo tratto dal 

“Caligola” e un brano musicato contro gli stupri 

di massa. Brevi intermezzi musicali al pianoforte 

del maestro Luca Massa e del pianista Fabio 

Massa. Un team eterogeneo e unito nell’orga-

nizzazione in cui Rosy Marinelli è stata 

preziosa collaboratrice in quanto a coordi-

namento, e di Luigi Violano e Enzo Quaranta. 

La realizzazione di video e slide a ringra-

ziamento degli enti patrocinanti e degli autori 

dei volumi, a cura di Donato Mancini. 

Voglio ringraziare tutti i relatori che ci hanno 

affiancato con la loro professionalità e 

competenza – dichiara visibilmente soddisfatta 

per il successo dell’appuntamento la vice 

presidente dell’associazione L’Oceano nell’Ani-

ma Maria Teresa Infante ai microfoni di TV99 – 

così come voglio ringraziare tutti gli sponsor 

della mia città che ci hanno permesso, con il 

loro sostegno e contributo, di organizzare 

l’evento con maggiore serenità. Credo che 

l’apporto in pensieri, parole, musica e altre 

espressioni artistiche, e soprattutto il contributo 

informativo inteso a manifestare solidarietà e a 

sensibilizzare l’opinione pubblica verso i 

fenomeni della violenza, sia stato partico-

larmente apprezzato dal pubblico e questo non 

può che significare che c’è recettività, che la 

gente ha bisogno di risposte per difendersi dal 

male, per mettere il crimine alle sbarre.  

Al termine, nel tentativo, peraltro ben riuscito, 

vista la grande presenza alla serata degli 

studenti,  di coinvolgere e educare al rispetto 

dell’altro, qualunque sia il sesso, il pensiero e il 

credo, l’Associazione ha rilasciato crediti 

formativi agli studenti presenti in sala.  

La serata è stata onorata della partecipazione 

della cittadina che ha ben risposto all’invito 

dell’Oceano nell’Anima che sentitamente ha 

ringraziato. 

 

L’Ufficio stampa dell’Associazione 

Grande affluenza di pubblico al teatro G. Verdi di San Severo, per 
rompere il silenzio, tutti insieme, per combattare l’ignoranza, 

l’indifferenza, il pregiudizio, la discriminazione… la violenza sulle donne 

COMPETENZA E 
PROFESSIONALITA’ DI 
SCENA A SAN SEVERO 

 

UN EVENTO DAI RISVOLTI 
ANCHE UMANITARI 

Nel corso della manifestazione 
L’Oceono nell’Anima ha inteso 

devolvere il contributo della 
vendita dei volumi alla Missione 

cattolica di Cotiakou in Benin 
nella diocesi di Natitingou 

 

Sua Ecc.za Mons. Lucio Angelo Renna, 

dell’europarlamentare Elena Gentile, di 

don Francesco De Vita, già “Fidei 

Donum” nel Benin, del vice questore 

aggiunto della Polizia di Stato e Dirigente 

del Commissariato di San Severo 

Cristina Finizio, della psicologa e psico-

terapeuta Sara Mascolo, dell’assessore 

alle pari opportunità Simona Venditti, 

dell’assessore alla cultura di Foggia 

Anna Paola Giuliani e dalla presidente 

della cooperativa Filo di Arianna 

Rosaria Capozzi. 

In un tempo dove si potrebbe pensare di 

essere evoluti e moderni, sangue 

innocente continua sgorgare da ogni lato 

del mondo, su questa terra indegna 

d'ospitare gli straccioni mentali. Coloro 

che dentro covano l'odio, covano ancora 

il medioevo  oscuro. Il riferimento è 

rivolto come il titolo indica, a quella 

forma parossistica, psicotica e deformata 

dell'utilizzo delle facoltà mentali.  

Lo straccione mentale è colui che non 

utilizza la propria facoltà mentale per un 

senso comune, illuminato, aperto, ma 

bensì per una visione strettamente 

personale e personificata. La trasfor-

mazione di un pensiero in pensiero 

dispotico, teocratico, dittatoriale, 

terroristico. In sostanza la personifica-

zione della negatività attraverso azioni 

criminali cercando con la violenza di 

assoggettare, dominare, schiavizzare chi 

è ritenuto al di fuori di tale modo 

sincopato di pensare. 

Una limitata visione di un mondo ridotto 

ad una gabbia oscura dove il terrore 

domina.  

La violenza contro le donne è una 

violazione dei diritti e delle libertà 

fondamentali delle donne – ha affermato 

Massimo Massa, presidente dell’Asso-

ciazione nel suo intervento iniziale – E’ 

inaccettabile socialmente, ancor prima 

che penalmente. Questa sera l’Asso-

ciazione intende denunciare, informare e 

portare una luce di speranza e di 

giustizia verso l’universo femminile, 

cercando di sensibilizzare l’opinione 

pubblica verso questo grave problema. 

Occorre combattere l’ignoranza, 

l’indifferenza, il pregiudizio, la discrimi- 

nazione – continua il presidente – poichè è 

un dovere scuotere le coscienze di tutti. 

Ognuno di noi deve sentirsi impegnato per 

garantire l’affermazione concreta della 

libertà, della dignità, della reale parità e 

uguaglianza dei diritti delle donne.  

Il giornalista e Direttore Ufficio Comuni-

cazioni sociali della Diocesi di San 

Severo, Beniamino Pascale, per l’occa-

sione nelle vesti di moderatore, ha aperto 

il dibattito dei relatori cedendo la parola 

Sua Ecc.za Mons. Lucio Angelo Renna, 

vescovo della diocesi di San Severo. 

Mi sono reso conto che effettivamente ci 

sono tante cose che Caino non sa – dice 

Sua Ecc.za nel suo intervento – ma il 

problema di questi eventi, davvero molto 

preziosi, è che a sentire, a vedere, ad 

ascoltare… non è Caino! E’ sempre Abele, 

e purtroppo Abele viene sempre perse-

guitato (…)  

Destinazioni avverse 
di Domenico Sarrocco 
Alla sua prima pubblicazione Domenico Sarrocco 

presenta l’antologia poetica dal titolo “Destinazioni 

Avverse” inclusa nella collana Perle d’Autore curata 

dalla redazione editoriale dell’associazione culturale 

“L’Oceano nell’Anima” ed edita dalla casa editrice La 

lettera Scarlatta di Cuneo. 

 

Domenico è una mente mate-

matica da sempre affascinata dalle 

materie umanistiche. Ha collabo-

rato per molti anni con i quotidiani 

romani Il Tempo e Il Messaggero 

nelle redazioni di Latina e con il 

mensile I Quindici di Molfetta. 

 

 

 

–Ho conosciuto Domenico, –  dice Maria Teresa 

Infante –  un volto serio che sa sorridere, un uomo con 

lo sguardo da bambino, col mento quasi sempre basso 

ma gli occhi che ti fissano dritto in viso e non 

sfuggono il confronto, che abilmente riesce a tenere; 

non parla senza prima aver smembrato il pensiero per 

porgerlo nella migliore maniera al suo interlocutore. 

Credo che questo soffermarsi meditativo dia origine 

alla sua poetica che è un’analisi attenta dei gironi 

danteschi quotidiani. Lui “vede” non guarda. –  
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LE CENERI 

 
 

Scavo sotto le ceneri di un passato che giace 

devastato ai miei piedi. Scosto, quasi con 

delicatezza, quei frammenti anneriti e ingrigiti 

che hanno perso ogni consistenza, cercando di 

trovare ancora il rossore di una passione che si 

è spenta, è svanita, si è annullata nell’indif-

ferenza quotidiana. 

Tuttavia, nulla pare più brillare nel silenzio 

monocromatico della mia anima, nulla pare 

avere conservato quel minimo ardore che 

avrebbe lasciato viva la speranza. Mi aggiro 

fra questi detriti, considerando che non ha 

molta importanza quale sia la forza devastante 

che porta alla rovina, se un uragano sia più 

distruttivo di un incendio o un terremoto, 

quando il destino si abbatte con forza sulle 

nostre vite non rimane più niente, se non tirare 

le somme e pagare i conti. 

Gli “avrei potuto”, “avrei dovuto” non hanno 

davvero più senso, non servono a nulla e 

rimestare ancora in queste ceneri ha lo stesso 

sapore acido del fallimento che invade la 

bocca, bruciando il gusto per la vita, per quel 

futuro che è morto e sepolto sotto la stessa 

tonnellata di macerie che mi circondano. 

È passato del tempo dall’ultima volta in cui ho 

rovistato fra i carboni, trovando ancora 

qualche tizzone acceso, la stessa speranza che 

portava a credere che, se sussisteva ancora 

quell’alito di vita, avrei potuto ancora 

accendere una fiamma per illuminare il 

cammino, ma quel tempo è finito. Non vi è 

più nulla che possa produrre quell’energia in 

grado di ravvivare il fuoco. Non vi è più nulla 

se non il silenzio. Ciò che raccolgo ormai si 

sbriciola fra le dita, diventando la polvere che 

viene trascinata via dal vento. Lo stesso vento 

che spazzerà via tutto, disperdendo i 

frammenti di un’esistenza passata nell’im-

menso spazio di un domani celato dal fumo. 

Cancellerà, al suo passaggio, ogni traccia di 

ciò che è stato, di quello che ho provato, di ciò 

che ho vissuto, lasciando nuovamente il 

terreno sgombro dalla distruzione che è 

avvenuta. L’ultimo sguardo, che dedico a tutto 

questo, serve solo a ricordarmi che non vi è 

nulla di certo, nulla di così solido e 

incrollabile che possa resistere alla furia degli 

elementi, quando questi si scatenano tutto ha 

una sua valenza relativa, il suo effimero scopo 

in questa vita mortale e passeggera. 

Basta un nulla, una favilla qualsiasi per 

alimentare un fuoco che, perdendo il 

controllo, diventa l’incendio distruttore di noi 

stessi. Ed è stato davvero un attimo. L’attimo 

in cui il sussurro è diventato tempesta, 

l’attimo in cui quel “basta”, mormorato quasi 

in modo incerto all’inizio, ha preso forza 

alimentandosi con lo stesso furore scaturito 

dalla negazione, da quei continui rifiuti dati 

nella totale inconsapevolezza di quanto stava 

accadendo.  

Raccolgo me stessa, le briciole di me, 

ricomponendo (affliggendomi) le ferite aperte, 

lenendole con quel poco di orgoglio che 

ancora mi avanza. Non mi guarderò più 

indietro, non tornerò fra quelle rovine, 

cercando ancora fra quelle ceneri una scintilla 

occhieggiante. Andrò avanti, un passo dopo 

l’altro, lasciando volute di fumo sulla scia 

delle mie orme. 

L’alba mi accoglie disperdendo le spirali 

grigie, gli sbuffi della notte, aprendosi verso 

un giorno le cui tinte ricordano ancora 

l’incendio devastante, i colori sono forti, 

intensi, dolorosi ma, come sempre accade, con 

il tempo arriveranno le sfumature, i pastelli, le 

pennellate leggere. La cenere scende, mi 

abbandona, svolazza verso il terreno 

impregnandolo, mischiandosi al terriccio e 

rendendolo fertile, creando quella base 

affinché un domani qualcosa vi possa crescere 

ancora. 

 

Irma Panova Maino 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Sono le cose semplici che rendono il mondo 

migliore, quelle che abbiamo buttato nel 

cassetto: impolverate, dimentiche di ogni valore 

e ogni credo. Siamo in corsa verso il nulla e 

perdiamo l'essenza della vita: il sorriso di un 

bambino, la gioia della domenica, la leggerezza 

di regalare un sorriso e il perdono. Ricordiamo 

la nostra fragilità solo quando il mondo brucia 

nel male, come fosse riflesso dell'oggi, nuvola di 

passaggio, orma consueta che calpesta la terra. 

Ci impregniamo di immagini, ripeschiamo la 

solidarietà seduti dietro gli schermi televisivi, 

affamati di flash che scorrono con la voglia di 

tirar fuori quella briciola di umanità; quanto 

durerà il nostro cuore affranto? Un giorno, due... 

fino al prossimo attentato?  

Ci scopriamo impotenti per giustificaci della 

nostra piccolezza, debolezza esistente e 

imperante. Non ci siamo mai soffermati a 

pensare che la pace, concetto quasi astratto 

universale, è coltivabile nel nostro piccolo 

giardino e, quando questo diverrà il giardino di 

molti, sazierà quanto il pane dato all'ultimo dei 

poveri. Dare il meglio di sé è possibile: 

denudarsi dalle malattie del cuore che abbiamo 

accettato come normalità. 

Il male ha un limite: si nutre del pensiero per 

raggiungere le profondità dell'anima ma, dopo 

aver divorato quanto di più facilmente 

attaccabile, naviga nel nulla ovvero "il vuoto 

dell'esistenza". Il bene invece, radica profon-

damente e, la sua assenza, è un eco talmente 

intenso da far apparire tutto come riflesso, 

opacità senza ascolto, battito senza vita, 

involucro di materialità. L'azione sarà la nostra 

vittoria; smettiamola di parlare e iniziamo a 

costruire dall'oggi... 
 

Mirella Musicco 

La banalità del male 
 

 

Alessandra Mutarelli, piemontese d'origine, 

nata nel ’71 a Saluzzo, in provincia di 

Cuneo ma siciliana d'adozione. Di profes-

sione architetto ad Augusta, con la passione 

per la poesia che diventa in lei musicalità, 

sinfonia che volteggia nell'aria. La poesia di 

Alessandra Mutarelli appartiene a una gene-

razione poetica che si distacca progressiva-

mente dalla retorica ufficiale, fino a 

raggiungere, recentemente, quella maturità a 

lungo ricercata. Due eventi tragici, la morte 

dei genitori, sono occasione per concentrare 

la sua energia su un foglio bianco che 

diventa poesia; sentimenti che escono 

dall'anima e si fissano per mezzo di una 

penna, come musica che si libera nell'aria. 

Guidata dalla purezza espressiva e dalla 

funzionalità simbolica della parola, l’autrice 

si esprime attraverso un linguaggio innova-

tivo, chiaro e lineare: parole semplici le sue, 

trasfigurate in forma poetica, che assume 

spesso un carattere realistico; le metafore 

sono leggere e trasformano le poesie in 

immagini più complesse e precise. 

Il libro si apre con la prefazione di Antonio 

Moccia: – Molto variegata è la tematica 

riversata nell’opera di Alessandra – scrive il 

direttore editoriale di Shopia Edizioni – ma 

il canto, giova ribadire, è animato da 

quell’unica divina follia che è quella 

d’amore. Attraverso questo metaxù, lei si 

addentra e si aggira, incurante dei rischi 

dai quali già Martin Heidegger aveva 

messo in guardia, in quello sterminato popolo di 

possibili che l’abitano, alla ricerca della eco di 

quel "Logos o Verbo o Mantra o Néfesh" che 

permeò, penetrandone ogni singolo atomo, il 

pulviscolo cosmico primordiale, le “Aride 

bufere di sabbia”, prima che questo venisse 

catturato dalle comete. – 

La silloge Rapsodia di specchi, che raccoglie 

24 poesie scritte tra il 2014 e il 2015, è 

strutturata sotto forma di componimento epico e 

musicale percorrendo, come note di una 

rapsodia, i tempi del tormento, sviluppati 

attraverso le liriche, nel canto di uno stesso 

"sentire" analizzato da più punti di vista. – 

Un’opera ispirata al senso dell'abbandono, 

scaturito dal dolore lasciato per la morte di mio 

padre – afferma l’autrice – un sentimento che, 

per trasposizione, si estende alle molteplici 

solitudini a cui la vita ci abitua. – 

Il tono emotivo delle poesie è intriso di 

malinconia, ravvivato a tratti dalle luci e i colori 

di un giorno che nasce, come se nel buio della 

notte si consumasse la morte, e nei bagliori 

mattutini. Emerge, chiaramente, uno stato 

d'animo inquieto e un tormento interiore, 

sublimato e riversato nelle poesie con grande 

trasporto emotivo.  Attraverso intermezzi e inter-

valli, come in un'opera musicale, si passa da toni 

melodici a ritmi più veloci, fino all'epilogo 

tragico, nel richiamo drammatico del suicidio 

della regina Didone. Il componimento si 

conclude con un'ultima ode della rinascita e del 

risveglio, la rivincita di una donna costretta, a 

tutti i costi, a difendersi dalla sua stessa 

solitudine per iniziare nuovi viaggi emotivi. Le 

liriche sono legate tra loro da "versi sparsi" che, 

oltre a fare da collante, accompagnano il lettore 

nelle diverse fasi dell'opera. 

Una poesia d’autore dunque, quella di 

Alessandra, così come lascia intendere Antonio 

Moccia nella sua prefazione al libro: [...] Invero, 

lascia cantare il corpo Alessandra; il corpo 

sinuoso di un'amante assetata. La sua poesia è 

carne viva, carne che si assopisce al solo scopo 

di risorgere, gloriosa, in un amore sublime in 

quanto primigenio; in quell'amore non inquinato 

dall'arbitrio istituzionale dell'antitesi Eros-

Agape [...] 

Pagine d’autore 
 

Rapsodia di specchi 

Inaugurata a Pesaro, il 18 dicembre 2015  

nella “Sala degli specchi” del prestigioso 

Alexander Museum Palace Hotel, la prima 

edizione del Premio internazionale di foto e 

video poesia "La voce dei poeti", evento a 

cura dell’associazione culturale interna-

zionale Verbumlandi-Art. 

Protagonista la poesia e l'incontro con 

nuove forme d’arte, dalla parola poetica al 

rapporto con l'immagine, il suono e la 

recitazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il premio, che ha visto la partecipazione di 

numerosi concorrenti a livello nazionale ed 

internazionale, molti dei quali hanno 

partecipato alla serata di premiazione, si è 

avvalsa di una prestigiosa giuria, così come 

ha affermato il presidente del premio Conte 

Alessandro Marcucci Pinoli, proprietario 

dell’Alexander Museum Palace, sponsor 

ufficiale della manifestazione. La giuria 

infatti, presieduta dal Cavaliere all’Ordine 

al merito Hafez Haidar, scrittore e poeta di 

origine libanese, docente di Lettere 

Moderne e specializzato in Archivistica, 

Paleografia e Diplomatica  presso l’Univer-

sità degli Studi di Pavia, si è avvalsa anche 

del famoso regista e direttore del Torino 

GLBT Film Festival Giovanni Minerba; 

 

di Nadia Celi, presidente della Galleria Artè 

Primaluce di Ferrara e di Stefano Murciano, 

direttore artistico di Puglia Off, un network 

al servizio di gruppi teatrali, teatri e spazi 

dello spettacolo. 

Due le sezioni previste dal premio. Nella 

foto-poesia, il primo premio è stato 

assegnato a Massimo Imperato di Milano 

con “L’amico ed io”, mentre nella sezione 

stranieri Elisabetta Bagli, di Madrid, con 

“Bianco, nero e rosso”. Nella sezione video-

poesia è stato molto apprezzato il video del 

primo classificato Stefano Caranti di S.M. 

Maddalena (Ro) dal titolo “Lucia, una storia 

vera”, mentre Slavica Pejovic di Kostolac, 

(Serbia) si è aggiudicata la sezione stranieri 

con “Pellegrinaggio alla madre”. 

Non solo poesia dunque, – come dichiara 

Regina Resta, presidente dell’associazione, 

ai microfoni di RadioPrimaRete – abbiamo 

voluto creare sinergia e sintonia tra l’arte, 

la pittura, la fotografia, il suono e la poesia, 

tutte espressioni che rappresentano emozio-

ni dell’anima, sentimento, che si compen-

diano vicendevolmente: parola e immagine 

insomma. Abbiamo progettato e realizzato 

questa iniziativa con l’obiettivo di creare un 

connubio tra immagine e la poesia. 

L’artista parla di se con le sue opere, la 

poesia interpreta con la sua libertà di 

espressione, narrando tutto ciò che riesce a 

vedere nelle immagini. 

Insomma un evento di spessore, un’occa-

sione per dare vita a nuove forme d’arte, 

della parola poetica in rapporto con 

l’immagine e il suono. 

 

Massimo Massa 

Arte e poesia all’Alexander Museum 

Palace Hotel di Pesaro, con il premio 

internazionale  

La voce dei poeti 

Grazie alle donne 

 

Grazie alle donne che 

hanno lottato prima di 

me e che hanno reso 

possibile anche la mia 

lotta contro le ingiu-

stizie. 

 

Grazie alle donne che hanno modificato 

le regole disordinate della società, 

chiedendo la parità come persone, pur 

difendendo la diversità individuale, che 

mi hanno aperto la strada perché 

potessi, a mia volta, contribuire a 

mettere ordine, nel mio ambito 

giornalistico, che non permetteva alla 

donna di diventare giornalista sportiva. 

Grazie alle donne che lottano oggi e 

che pagheranno, come succede da 

sempre quando si esce dal “così si fa”, 

la loro tenacia con l'isolamento e la 

solitudine. Ma in quella solitudine, c'è 

l'intima soddisfazione di aver lasciato 

un segno come apripista, il segno della 

ribellione ai no, il marchio della dignità 

ai nonostante. 

 

C'è la fierezza di essere donna, tra le 

donne, con le donne, per le donne. 

Auguri amiche mie. La mia festa della 

donna non contempla risate, barzellette, 

spogliarellisti e cena, perché non è un 

festino, ma un festival di memorie, 

ricordi e riflessioni su lotte passate e 

lotte attuali, quotidiane, per dare 

supporto alla civiltà e onorare le donne 

martiri, uccise in nome di questa civiltà 

che ancora le umilia, le tortura, le 

offende, le emargina. 

Adoro la festa delle donne che hanno 

fatto la festa al pregiudizio dell'uomo. 

 

Rosanna Marani 
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 Sul viaggio di un’anima 
Con Oscar Wilde 

 

 

  

- Sì, la maggior parte delle persone sono 

altre persone. I loro pensieri sono le 

opinioni di qualcun altro, la loro vita è un 

mimetismo, le loro passioni una citazione.  

- Pertanto, l'uomo raggiunge la sua 

perfezione, non per quello che ha, neppure 

per quello che fa, ma interamente 

attraverso quello che è. 

- L'uomo, una creatura estremamente 

complessa. 

- Assolutamente, sai che quando uno ha 

pesato il sole in equilibrio, e misurato i 

passi della luna, e tracciato i sette cieli, 

rimane ancora se stesso. Chi può calcolare 

l'orbita della propria anima?  

- Nessuno. L'unica verità è che la tua anima 

è appena adesso diventata libera, non è 

vero? 

- Egli risponde guardando tranquillamente le 

orme che ha lasciato sul nostro pianeta. 

- Non ho mai visto un uomo che guardava 

con uno sguardo così malinconico a quella 

piccola tenda di blu, che i prigionieri 

chiamano cielo. 

Poi, continua... 

- E nessuno conosceva così bene come me 

i rimpianti selvatici e la sudorazione 

sanguinosa, perché colui che vive più di 

una vita di più morti deve morire.  

- Oscar, tu hai sempre avuto molte cose da 

dare, avevi dei discepoli? 

- No, ogni grande uomo ha oggi i suoi 

discepoli, ed è sempre Giuda che scrive la 

biografia. 

- Eh! Caro, che cosa c’è di simile tra il 

cammino di questa vita e la cosiddetta 

morte? 

- Il mistero dell'amore è più grande del 

mistero della morte. Sì, mantieni l'amore 

nel tuo cuore. Una vita senza di esso è 

come un giardino senza sole quando i fiori 

sono morti. Nello scrigno della tua anima, 

ci sono cose infinitamente preziose, che 

non possono esserti portate via. La 

consapevolezza di amare ed essere amati 

porta alla vita quel calore e quella 

ricchezza che nient'altro può portare. E non 

dimenticarti di amare te stesso, è l'inizio di 

una storia d'amore che dura per tutta la vita. 

- Qui, ho preso il mio respiro più profondo 

per dire tranquillamente, cara anima amica, 

io vado ora, anche se le nostre anime 

continueranno a essere amiche per sempre. 

Ma prima di andare, vorrei chiederti; quale 

delle tue parole preferite avresti voluto 

incidere sul tuo epitaffio invece dei versi 

con cui abbiamo iniziato la nostra 

conversazione? 

- Quali parole?! Tu sai che ho riassunto tutti 

i sistemi in una frase, e tutta l'esistenza in 

un epigramma. 

- Tuttavia, c'è una sola cosa per concludere. 

- Beh, che ne dite di questo: Noi siamo i 

buffoni del dolore. Siamo pagliacci, i cui 

cuori si sono spezzati. 
 

George Onsy 

Racconto in quattro puntate 

Traduzione di Claudia Piccinno 

 

 

 

 

Quinta e ultima  parte 
 

- Non posso rispondere alla tua domanda, 

ma quello di cui sono sicuro è che in 

questo mondo ci sono solo due tragedie. 

Una è non ottenere ciò che si vuole, e 

l'altra è ottenerlo. 

Poi, dopo qualche istante di silenzio, disse 

con fermezza: 

- Ascolta! Lascio l'Inghilterra domani per 

il continente. 

- Per la Francia? 

- Sì! 

- Per trascorrere un paio di mesi? 

- No, un po’ più a lungo, saranno i miei 

ultimi tre anni di esilio in povertà. 

Riesco a vedere il triennio en passant, poi 

finalmente arriviamo a questa notte 

invernale, il 29 novembre 1900, presso 

l'Hôtel d'Alsace a Parigi, fine del viaggio. 

Ecco P. Cuthbert Dunne, sacerdote 

passionista di Dublino,che arriva a dare la 

estrema unzione. Due dei vostri amici sono 

inginocchiati accanto al capezzale. 

- Che cosa ti senti? 

- Sono in una condizione semi-comatosa. 

- Poiché sono in ginocchio, anch’io, da 

qualche parte nella stanza, lo vedo, 

quando si risveglia, che dà segni di 

essere interiormente cosciente e di capire 

molto bene le preghiere che vengono 

recitate. 

- Ora, appena sacerdote ripete vicino al 

mio orecchio i nomi dei Santi, gli Atti di 

dolore, Fede, Speranza e Carità, con 

umile rassegnazione alla volontà di Dio, 

sto cercando di fare di tutto per dire le 

parole dopo di lui. Dove c'è dolore, c'è 

una terra santa. 

- A volte il dolore può essere la 

guarigione? In quale altro modo, se non 

attraverso un cuore spezzato. Può Cristo 

Signore entrarci? Dove c'è dolore, c'è 

una terra santa. 

- Sì, credo di sì, ma l'amore è molto più 

grande ancora. 

- Sai, nel mio secolo, pochi anni fa, nel 

2011, la tua tomba è stata pulita dei tanti 

segni di rossetto lasciato lì dagli 

ammiratori. 

- Eh... E tutto, eccetto la lussuria, è rivolto 

alla polvere. Nella macchina dell'uma-

nità. 

- Tutto, caro Oscar, tranne le lezioni di 

vita. 

- Che peccato che nella vita abbiamo le 

nostre lezioni solo quando sono di 

nessuna utilità per noi. Mi creda, il solo 

dovere che abbiamo verso la storia è di 

riscriverla. 

- Non ce ne ricordiamo però. Noi 

continuiamo a fare quello che molte 

generazioni prima di noi erano solite 

fare. 

- Allora, prima o poi dobbiamo tutti 

pagare per quello che facciamo. 

- Comunque mi ricordo che una volta tu 

hai detto: L'unica differenza tra il santo e 

il peccatore è che ogni santo ha un 

passato e... 

- ...E ogni peccatore ha un futuro. 

Ascolta! L'unica cosa che realmente si 

conosce circa la natura umana è che essa 

cambia. Il cambiamento è quella qualità 

su cui possiamo fare discorsi. 

- Anche prima di cambiare l’uomo, 

avrebbe potuto essere diverso da se 

stesso. 

 

Quanto necessitiamo di comunicare con l'intera umanità attraverso 

i limiti spazio temporali! Si le nostre anime rifiutano di essere 

intrappolate, qui nella nostra vita terrena entro i confini del nostro 

tempo e del nostro spazio. Così godiamoci una passeggiata con le 

anime con cui da tempo desideriamo conversare, condividere i 

viaggi della loro vita, le loro sfide, le loro vittorie. Ciò significa 

godere la vita eterna nell’hic et nunc. 

Appuntamento a Bari con la poesia d’autore, 

sabato 5 dicembre alle ore 18,30 presso la 

sede dell'Associazione culturale di L'albero 

dei sogni di Bari, con la presentazione della 

silloge poetica “La notte delle lanterne” di 

Maria Elena Didonna edita da La lettera 

Scarlatta edizioni, editing e progetto grafico 

a cura dell’Associazione culturale L’Oceano 

nell’Anima di Bari. 

L’evento, che ha visto una buona afflueza di 

pubblico, è stato moderato dal prof. Massimo 

Massa, presidente dell’Associazione cultura-

le L’Oceano nell’Anima. Insieme all’autrice, 

laureanda in Scienze Politiche e Sociali 

presso l'Università degli Studi di Bari, il 

prof. di filosofia Pasquale Panella, che ha 

relazionato sul significato della poesia al 

giorno d’oggi. 

– In questa sua prima silloge si respira 

spesso un clima legato alla temperie 

poetiche del tempo – sostiene il prof. 

Massimo Massa – che si offre spesso con 

tensione epica e mitologica, per affidare al 

verso il compito di proteggere e scoprire 

verità del passato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ questa sicuramente una delle parti-

colarità della poetica della Didonna, che 

alla domanda di come fosse nato in lei 

l’amore per la poesia ha risposto: – In 

realtà in un periodo della mia vita, partico-

larmente fragile, la poesia si è rivelata 

come se mi avesse scelta. Ero un fiume in 

piena che sprigionava le emozioni confuse 

trasformate in versi. Ad alimentare e 

coltivare l'amore per la poesia di sicuro 

Shakespeare ha influenzato le mie 

inclinazioni stilistiche. Romeo e Giulietta è 

il capolavoro a cui sono emotivamente 

legata. –  Una poesia colta dunque la sua, 

ma al tempo stesso popolare, semplice-

mente umana, aperta al dialogo con le realtà 

del mondo, al di là delle infinite gabbie 

dell’immaginazione. 

 

– Scrivere è per me una sfida contro "le 

mie paure", – sostiene la giovanissima 

autrice – ma soprattutto è un modo per 

stare vicino a chi sente solo nella paura. La 

paura nega l'esistenza del nostro essere, ma 

può essere vinta. Non è semplice, ma 

bisogna crederci profondamente. – Basta 

solo questa considerazione per rendere tutto 

chiaro. Non si poteva che stimolare la 

Didonna alla pubblicazione e supportarla 

nella presentazione di questa raccolta di 

poesie che si è rivelata una piacevole 

sorpresa per tutti i lettori che hanno avuto 

modo di conoscere la sua sensibilità 

attraverso i cuoi versi, il cui filo conduttore 

è possibile riscontrarlo nel titolo, come 

afferma Maria Elena: – La notte, per me, 

rappresenta tutto ciò che ora è ignoto, 

lontano e ancora non definito, dunque 

parlo di futuro; mentre le lanterne sono le 

nostre radici, i nostri piccoli traguardi, le 

nostre sfide vinte. Queste lanterne ci 

ricordano, nel tragitto tra presente e futuro, 

che la paura può essere vinta con la 

consapevolezza di se e dello spazio che ci 

circonda, sono i miei ricordi, sono le voci 

che di notte mi guidano verso un mondo più 

colorato; un domani di cui intravedo la 

luce. E ad essa mi volgo. 
 

Come un sapiente puzzle, che rimanda alle 

immagini dai toni sottili e delicati, dalle 

mille sfumature di una tela di Pierre 

Bonnard, ”La notte delle lanterne”, spinge 

ad una curiosa e attenta lettura di un’autrice 

che in futuro avrà ancora tanto altro da 

offrirci e che sicuramente avremo 

l’attenzione di continuare a seguire nei suoi 

passi – dice di lei Maria Teresa Infante 

nella sua recensione alla silloge. – A lei non 

ci resta che augurare che sia solo l’inizio di 

una nuova avventura e che possa rappre-

sentare un punto di riferimento importante 

per tanti giovani che si avvicinano alla 

poesia. Buon cammino Maria Elena, a piedi 

nudi, per sentire sempre la terra vibrare 

sotto i piedi. 
 

Massimo Massa 

 
 

Io... Max Loy, pensieri e riflessioni 

Natale a tinte forti 

 

 

  

Notte di Natale: partire, a sera, verso una 

sognata estate, verso la lontana casa del 

sole.Partire, seguendo la Stella. 

Tutto è pronto, la valigia è fatta, resta 

l’antica attesa, tempo lungo dell’attesa, 

veglia forzata a contrasto del sonno della 

rinuncia e dell’oblio. I secondi si inseguono, 

come pensieri, solo le ore hanno incedere 

lento, meditato, grave, danno titolo al tempo, 

inventano stazioni immaginarie, aprono e 

chiudono capitoli: sono i mattoni della 

memoria, chilometri di strada numerati 

dall’adesso all’infinito. Il Tempo tiene il suo 

passo uguale, indifferente, attraversa stanze 

chiuse come un fantasma, lega con filo di 

seta i ricordi, non versa lacrime, non ha 

sorrisi, non si volge indietro, va all’appun-

tamento, con o senza di noi.  

Inutile capire, nostro compito è andare, 

entrare nel flusso, salire scale, crescere, 

perfezionare quello che è nostro, la nostra 

identità… in tempo. L’ordine fuori di noi sia 

specchio del nostro ordine interno: ombre e 

luci e tutti gli ingranaggi accordati in un 

unico significante movimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’oscurità della notte brillano luci, feste 

dell’anima racchiuse in iridescenti ampolle 

di vetro, come mondi abitati, illuminati da 

piccoli soli che ammiccano ad intermittenza 

dai festoni di alberi di Natale, perché 

l’infanzia continui oltre il tempo concesso, 

oltre il presente, in un futuro di Speranza. 

Da solitudini irreali appaiono nel buio luci, 

disegnano arabeschi iridescenti, collane di 

diamanti, sembrano braci ardenti, gocce di 

rugiada illuminate dal sole, magie: città di 

notte, vita nascosta, finestre illuminate come 

candele votive accese, preghiere di 

moltitudini.  

Navi in viaggio, astronavi in transito, 

tremule lontanissime stelle solitarie sull'invi-

sibile linea dell'orizzonte vagano perse nel 

grande silenzio. A bordo dell'arca di Noè, 

elìte di salvati, felicità condivisa, segreta, 

incompresa: siamo luci sospese tra due 

abissi oscuri, in attesa di un porto. 

L’orologio batte la mezzanotte, passa 

l’angelo, l’umanità è in attesa: un Sole che 

sorge verrà a visitarci dall'alto. 

Io mi affido, senza calcolo. 

Max Loy 
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